Libro Verbali delle Assemblee		Il Console Associazione Culturale 
		Via Roma n. 1 – Acibonaccorsi (CT)

Allegato “A”
STATUTO SOCIALE
“IL CONSOLE ASSOCIAZIONE CULTURALE”

ART. 1
(Denominazione e sede)
E’ costituita con sede in Aci Bonaccorsi (CT) , Via Roma n. 1, l’associazione culturale denominata “IL CONSOLE ASSOCIAZIONE CULTURALE”.
L’associazione può istituire sede secondarie o filiali, sul territorio nazionale.
ART. 2
(Scopi, Finalità, Durata)
L’associazione è un ente di diritto privato apartitico, apolitico, aconfessionale e senza fini di lucro, che intende uniformarsi nello svolgimento delle proprie attività ai principi di democraticità della struttura, di elettività e di gratuità delle cariche associative e si propone lo scopo di valorizzare, attraverso idonee iniziative, il patrimonio artistico e musicale, le risorse della cultura, delle tradizioni, delle arti culinarie, grafiche e dei mestieri della Regione Sicilia.
A tal fine, l’associazione potrà:
· Promuovere e guidare la ricerca culturale su base storica, antropologica, etnica, musicale e culinaria della regione Sicilia;
· organizzare e promuovere manifestazioni musicali e canore, rassegne teatrali e cinematografiche, materiale audiovisivo e telematico, attività folkoristiche ed ogni forma di divulgazione della cultura siciliana in genere;
· organizzare, promuovere e gestire visite e viaggi culturali, percorsi enogastronomici, di scoperta e valorizzazione del patrimonio artistico siciliano;
· promuovere, partecipare e realizzare cartografie siciliane, trasmissioni radiofoniche  e televisive aventi ad oggetto la cultura  siciliana in qualsivoglia suo aspetto;
·  promuovere e organizzare conferenze, convegni, meeting e/o corsi di formazione e perfezionamento di pittura, scultura e cucina tipica siciliana, in Italia e all’estero;
· Istituire biblioteche, mostre, auditorium e circoli ricreativi in genere;
Sono, inoltre, compiti dell’associazione:
a) Promuovere le attività volte ad incrementare lo sviluppo della cultura siciliana, in ogni suo aspetto, interagendo nei settori del commercio, dell’artigianato dello spettacolo e del turismo;
b) Favorire l’estensione di attività culturali, musicali, turistiche e ricreative;
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c) Avanzare proposte agli enti pubblici e privati partecipando attivamente ai consigli di comune, di scuola e di istituto per una adeguata programmazione culturale sul territorio siciliano;
d) Operare, con la propria struttura organizzativa e con la prestazione personale volontaria degli associati, per il perseguimento dello scopo sociale, civile e culturale in conformità alle norme Regionali, Nazionali e Comunitarie vigenti;
e) Segnalare alle autorità competenti i problemi inerenti l’incremento dei suddetti aspetti culturali con l’intento di promuovere e favorirne lo sviluppo.
L’associazione potrà compiere operazioni immobiliari, mobiliari, finanziarie e commerciali, correlate allo scopo sociale, necessarie ed utili al raggiungimento delle sopra dette finalità ed aggregarsi ad altre associazioni o società con oggetto analogo al proprio, con divieto di svolgere attività diverse da quelle sopra menzionate ad accezione di quelle a esse direttamente connesse. 
Per il migliore raggiungimento dei propri scopi sociali, l’Associazione potrà istituire al proprio interno Sezioni Culturali dotate di proprio regolamento interno.
La durata dell’Associazione è indeterminata.

ART. 3
(Organi della Società)
Gli organi della società sono:
· L’Assemblea dei Soci
· Il Consiglio Direttivo
· Il Collegio dei Revisori (eventuale)
· Il Collegio dei Probiviri (eventuale)

ART. 4
(I Soci)
Possono far parte dell’Associazione tutti coloro che ne facciano domanda, siano in possesso dei requisiti più avanti specificati, e vengano accettati dagli organi sociali secondo la procedura di cui all’art. 5. I soci, escluso soci sostenitori, hanno diritto all’accesso all’Associazione, allo studio, alla visione ed alla consultazione del materiale culturale disponibile ed accessibile. I soci partecipano alla vita associativa nelle forme previste dal presente statuto e sono impegnati al rispetto dello Statuto stesso e dei regolamenti sociali. Il numero dei soci è illimitato, ma non potrà  mai essere inferiore al numero dei soci fondatori e comunque mai inferiore al numero dei componenti il Consiglio Direttivo.
 L’Associazione è composta dai soci fondatori, ordinari, sostenitori e onorari. I soci fondatori sono 
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coloro che hanno sottoscritto l’atto costitutivo, gli ordinari sono coloro che pagano la quota 
associativa annuale stabilita dal Consiglio Direttivo, i soci sostenitori sono coloro che contribuiscono con un UNA-TANTUM, i soci onorari sono coloro che non sono tenuti al versamento di alcuna quota. Tutti i soci maggiorenni hanno diritto di voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie. Il rapporto associativo è a tempo indeterminato, solo per i soci fondatori ed i soci onorari, mentre si intende annuale per i soci sostenitori ed i soci onorari. Tutti i soci sono tenuti all’osservanza dei regolamenti sociali in vigore. Tutti i soci, con la domanda di ammissione, danno atto di essere compiutamente informati dello Statuto e delle attività svolte dall’Associazione, nonché dello stato delle cose e del materiale disponibile presso l’Associazione e comunque di pertinenza della stessa. I soci dovranno prestare particolare attenzione nell’uso delle strutture al fine di evitare infortuni ed incidenti e si impegnano, sottoscrivendo l’apposita clausola nella domanda di ammissione, a sollevare l’Associazione ed i propri Dirigenti da responsabilità per danni derivanti dall’uso delle strutture sociali. L’attività di volontariato dei soci nell’ambito dell’Associazione non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal beneficiario; l’Associazione, entro i limiti preventivamente stabiliti, può rimborsare al volontario le spese effettivamente sostenute. La qualifica di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato od autonomo e con altro rapporto di contenuto patrimoniale con l’Associazione.
Le quote associative non sono trasmissibili.
Le cariche sociali non hanno diritto ad alcun compenso.

ART. 5
( Ammissione dei Soci)
Per ottenete la qualifica di Socio ogni aspirante dovrà:
a) Presentare la domanda di ammissione al Consiglio Direttivo, eventualmente controfirmata da un genitore o da chi ne fa le veci se minore;
b) Pagare la tassa annuale di ammissione stabilita solo per i soci ordinari. 
Sottoscritta la scheda di ammissione e versata la quota stabilita il soggetto aspirante diviene socio dell’Associazione ex tunc, salvo ratifica da parte del Consiglio Direttivo. Il socio, firmando la domanda di ammissione, dichiara di condividere la finalità dell’Associazione, di accettare il presente Statuto e il regolamento sociale. Avverso l’eventuale diniego di ratifica, l’aspirante Socio potrà ricorrere al giudizio dei Probiviri secondo la procedura di seguito descritta all’art. 15. L’adesione all’Associazione è:
1) a tempo indeterminato per i soci onorari e i soci fondatori, salvo il diritto di recesso con dimissioni in qualunque momento;
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2) annuale per i soci ordinari e soci sostenitori.
Alla data di scadenza, per i soci ordinari, la quota sociale si ritiene decaduta ed il socio non è tenuto a nessuna disdetta preventiva.
Il rinnovo dunque, non si intende automatico ma, solo dopo espressa volontà del socio.

ART. 6
(Perdita della qualifica di socio e provvedimenti disciplinari)
La qualifica del socio si perde:
a) Per dimissioni (recesso), che devono essere presentate per iscritto al Consiglio Direttivo;
b) Per radiazione, che viene pronunciata dal Consiglio Direttivo contro il socio che commetta azioni ritenute disonorevoli per il buon nome del sodalizio dentro e fuori dell’Associazione, o che con la sua condotta costituisca ostacolo al buon andamento della stessa; la radiazione non dà luogo a indennizzi o rimborsi di alcun genere, tantomeno al rimborso della quota eventualmente pagata;
c) Per morosità nel pagamento della quota o di altre obbligazioni contratte con l’Associazione (solo per i soci ordinari);
d) Per mancato espresso rinnovo annuale da parte del socio ordinario o sostenitore.
Il Consiglio Direttivo ha la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di dichiarare il socio moroso decaduto dalla qualifica di socio (solo per i soci ordinari e sostenitori), fatta comunque salva per il socio la facoltà di adire al Collegio dei Probiviri.
I soci dimissionari o dichiarati decaduti per morosità, per essere riammessi dovranno sottoporsi alle norme del precedente articolo 5. Il Consiglio Direttivo ha la facoltà di procedere legalmente in persona del Presidente in carica, nei confronti dei soci radiati o morosi per ottenere il pagamento delle quote insolute o di altre obbligazioni contratte con l’Associazione. A carico dei soci il Consiglio Direttivo può adottare i seguenti provvedimenti disciplinari;
a) L’ammonizione;
b) La sospensione dal frequentare la sede o dagli incarichi sociali a tempo determinato;
c) La radiazione.
In via cautelare, in attesa di convocazione del Consiglio Direttivo, con il voto a maggioranza, potrà essere adottato di provvedimento disciplinare della sospensione della frequenza della sede ed delle attività sociali di uno o più soci, per un periodo massimo di giorni quindici.
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ART. 7
( L’assemblea)
L’Assembla dei soci è ordinaria e straordinaria, la loro convocazione è deliberata dal Consiglio Direttivo.
Essa ha luogo almeno una volta all’anno entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale per deliberare sul rendiconto economico-finanziario.
La convocazione di assemblea oltre che dal Consiglio Direttivo, può essere richiesta da un decimo dei soci aventi diritto a voto, i quali dovranno avanzare domanda al presidente dell’Associazione proponendo l’ordine del giorno. In tal caso l’assemblea dovrà essere convocata entro trenta giorni dalla richiesta. La convocazione dell’assemblea ordinaria o straordinaria dei soci, è effettuata con avviso esposto all’albo sociale contenente l’ordine del giorno, la data di prima e seconda convocazione, il luogo, almeno 15 giorni prima. L’assemblea ordinaria delibera in ordine a:
1.rendiconto consuntivo dell’esercizio considerato e dell’eventuale bilancio preventivo;
2.nomina del Consiglio Direttivo, dei Revisori dei Conti e del Collegio dei Probiviri;
3.eventuale misura del gettone di presenza da corrispondersi agli amministratori e l’eventuale retribuzione annuale dei Revisori dei Conti regolarmente iscritti agli specifici Albi qualora il sodalizio abbia ottenuto il riconoscimento Giuridico;
4.su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione sociale riservati alla sua competenza dal presente Statuto o sottoposti al suo esame dagli Amministratori.
Potranno prendere parte alle assemblee ordinaria e straordinaria dell’associazione valide qualunque sia il numero dei presenti trascorsa un’ora dalla convocazione, tutti i soci in regola con le quote sociali. Hanno diritto di voto i soci che abbiano compiuto gli anni diciotto.
Le assemblee sono presiedute dal presidente del sodalizio.
Il presidente dell’assemblea chiama il segretario del sodalizio in carica, od altra persona da designarsi, a fungere da segretario e può nominare due scrutatori.
Di ogni assemblea dovrà essere redatto il verbale firmato dal Presidente, dal segretario e se nominati dai due scrutatori.

ART. 8
(Modifiche dello Statuto)
Le modifiche dello statuto non potranno farsi che in assemblea straordinaria a maggioranza 
relativa dei presenti e con l’intervento di almeno 1/10 dei soci aventi diritto a voto. Mancante 
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tale quorum le modifiche dello Statuto potranno farsi in seconda convocazione sempre a maggioranza relativa dei presenti, quando il numero degli intervenuti rappresenti almeno 1/20 dei soci aventi diritto a voto. In casi di proposta di scioglimento della società valgono le norme di cui all’art. 16.


ART. 9
( Consiglio Direttivo)
La società è retta ed amministrata da un Consiglio Direttivo composto da 3 a 5 membri eletti dall’assemblea fra i soci di età superiore a diciotto anni. In caso di parità di voti risulta eletto il più anziano per iscrizione alla società.
I membri eletti dall’assemblea nominano nel loro ambito il Presidente e uno o due Vice Presidenti. Possono inoltre nominare un segretario, anche al di fuori del loro ambito. Il Consiglio Direttivo dura in carica cinque anni ed i suoi membri sono rieleggibili. Se nel corso del quinquennio vengono a mancare consiglieri nominati dall’assemblea, subentrano in carica quelli che immediatamente seguono nella graduatoria delle votazioni.
Se viene a mancare la maggioranza dei consiglieri, il Presidente convoca l’assemblea per l’elezione di un nuovo Consiglio. Le sedute sono valide quando sia presente la maggioranza dei componenti e le deliberazioni vengono prese a maggioranza relativa. In caso di parità di voti quello del Presidente è decisivo. 
Ogni componente del Consiglio Direttivo che per tre volte consecutive risulti assente dalle riunioni senza giustificato motivo, si rende decaduto dalla carica.

ART. 10
(Attività del Consiglio Direttivo)
Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni volta lo ritenga necessario il Presidente o la maggioranza dei consiglieri. Esso delibera validamente con la presenza della metà più uno dei componenti.
Le delibere sono assunte a maggioranza dei voti espressi, non tenendosi conto degli astenuti; a parità di voti prevale il voto del presidente.
Il Consiglio Direttivo di norma, viene convocato nelle forme concordate e previste dallo stesso ed in caso di urgenza anche telefonicamente o a mezzo fax, con preavviso di almeno 24 ore.
Qualora siano presenti tutti i componenti eletti, le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide anche in mancanza di formale convocazione.
Dalle riunioni sarà redatto apposito verbale da conservare agli atti.
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Sono compiti del Consiglio Direttivo:
a) Ratificare o non la qualifica di socio ottenuta sottoscrivendo la domanda di ammissione, accettare o negare le dimissioni dei soci;
b) Adottare provvedimenti disciplinari;
c) Determinare le tariffe dei diversi servizi, curare gli affari di ordine amministrativo; assumere e licenziare personale dipendente; stipulare contratti di collaborazione, conferire mandati di consulenza;
d) Costituire le varie sezioni per le attività culturali comprese negli scopi sociali, fissarne il regolamento e le modalità di iscrizione, nominare i direttori esecutivi;
e) Deliberare la convocazione delle assemblee ordinarie e straordinarie;
f) Provvedere alla compilazione delle norme di funzionamento della sede sociale e dei regolamenti interni;
g) Stabilire le norme per l’uso del materiale consultabile e disponibile;
h) Decidere su tutte le questioni che interessano l’Associazione e i soci; inoltre il Consiglio Direttivo ha facoltà, in particolari e motivate situazioni di singoli soci, di sollevare gli stessi in tutto o in parte, anche solo temporaneamente, dall’obbligo del versamento della quota associativa;
i) Curare il buon andamento finanziario della società;
L)	Aprire rapporti con gli Istituti bancari, sottoscrivere contratti per mutui e    finanziamenti e quant’altro necessario per il buon funzionamento del sodalizio.

ART. 11
( Il Presidente)
Il Presidente, per delega del Consiglio Direttivo, dirige la società e ne è il legale rappresentante.
Convoca e presiede il Consiglio Direttivo.
Esercita il potere di vigilanza, in mancanza del collegio dei revisori, e coordinamento sulla gestione e sulla amministrazione.
E’ responsabile, unitamente al Consiglio Direttivo, dell’attuazione del programma e degli atti amministrativi compiuti in nome e per conto dell’associazione. Il vice presidente o i vice Presidenti sostituiscono il presidente in caso di assenza o impedimento.
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ART. 12
( Collegio dei Revisori dei Conti)
L’Associazione può nominare il collegio dei revisori dei conti, esso si compone di tre membri effettivi e di due supplenti i quali vengono eletti tra coloro, anche non soci, che siano in possesso di comprovata moralità e di idonea qualifica professionale.
Il collegio dei revisori può assistere alle riunioni del Consiglio Direttivo, con voto consultivo. I revisori esercitano la vigilanza sull’amministrazione della società. Qualora rilevino irregolarità amministrative, devono comunicarle per scritto al Consiglio Direttivo, e possono chiedere la convocazione del Consiglio Direttivo stesso per i necessari provvedimenti.
Ogni componente del Collegio dei Revisori che per tre volte consecutive si renda assente dalle riunioni senza giustificato motivo, si intende decaduto dalla carica. Per la sostituzione valgono le disposizioni previste per il Consiglio Direttivo, per quanto compatibili.

ART. 13
( Collegio dei probiviri)
La società può nominare un collegio dei Probiviri che si compone di tre membri effettivi e due supplenti, nominati dall’assemblea dei soci e dura in carica 5 anni. Giudica, sentita tutte le parti interessate ed espletate le indagini ritenute opportune, in via equitativa sulle controversie sorte in ambito associativo, le quali non siano devolute in via esclusiva alla competenza degli organi di giustizia o arbitrali.
L’atto introduttivo, adeguatamente motivato, deve essere presentato alla segreteria dell’Associazione, che lo trasmetterà al Collegio ed alle altre parti eventualmente interessate, nel termine perentorio di 30 giorni dalla comunicazione del provvedimento impugnato o del fatto su cui fonda il ricorso. Su richiesta di uno o più soci interessati, ovvero degli organi associativi, il Collegio dei probiviri fornisce inoltre pareri sull’interpretazione dello statuto e degli eventuali regolamenti del sodalizio.

ART. 14
( Risorse economiche)
L’Associazione trae risorse economiche per il proprio funzionamento e per lo svolgimento della propria attività da:
a) Quote annuali di iscrizione e dai contributi supplementari stabiliti dal Consiglio Direttivo;
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b) Contributi di privati;
c) Contributi dello Stato, di enti o di istituzioni pubbliche finalizzate a sostegno di specifiche attività o progetti;
d) Contributi internazionali;
e) Donazioni e lasciti testamentari;
f) Rimborsi derivanti da convenzioni;
g) Entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali;
h) Locazione di beni immobili, mobili di proprietà dell’Associazione;
i) Da ogni entrata che concorra ad incrementare l’attivo in conformità a quanto previsto dalle vigenti normative in materia di enti no profit.
E’ vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili, avanzi di gestione, fondi, riserve, e capitale, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge. In caso di avanzo di gestione esso dovrà essere imputato, non meno del 20% al fondo di riserva legale e la rimanente parte per il perseguimento dei fini istituzionali. Nel caso in cui l’Associazione potesse raccogliere fondi presso il pubblico, dovrà redigere il rendiconto previsto dalle vigenti normative. Il patrimonio dell’Associazione, in caso di scioglimento per qualunque causa verrà devoluto ad altra associazione con finalità analoghe o affini, di pubblica utilità, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge, l’assemblea determinerà le norme per la conservazione dei trofei e degli altri premi trasmissibili.

ART. 15
( esercizio sociale)
L’esercizio sociale inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.
Il rendiconto economico comprende l’esercizio sociale di ciascun anno e deve essere presentato all’assemblea dei soci entro il 30 Aprile dell’anno successivo per la sua approvazione.

ART. 16
(Scioglimento dell’Associazione)
Lo scioglimento della società non potrà aver luogo che in seguito alle deliberazioni prese in assemblea straordinaria a tal luogo convoca con l’intervento di 7/10 dei soci aventi diritto a voto e con l’approvazione di 2/3 dei votanti.
Tali maggioranze rimangono obbligatorie anche in casi di seconda convocazione.
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ART. 17
(Completezza dello Statuto)
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Statuto si applicano le disposizioni del Codice Civile, per quanto applicabili, e quelle in materia di associazioni private non riconosciute. 
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